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sulla via Emilia 
Ricordo su ricordo, appurilo su 

appunto, cifra su cifra, radunia­
mo tutto oirfti. alla vigilia della 
grandi: Testa dell'Unitù. C'è tra 
noi chi può risalire al 12 febbraio 
1921. t lii all'inverno del "V5, chi 
al '43, chi più avanti al '44. al '45, al 
'4S, da quando ognuno di noi ha 
\i.->to per la prima volta la testa­
ta del nostro giornale, l'Unitù. 
Da allora ognuno di noi raccolga 
tutte le annotazioni, si chieda co­
sa ha voluto dire quell'incontro, 
in quante lotte ci ha accompa­
gnato. L'Unità v l'iiinicii che ci 
ha parlalo ogni giorno, ha unito 
la Mia stotia a quella della no­
stra vita. 

Ognuno riveda i suoi appunti 
alla vigilia. A quanti nuovi ami-
fi abbiami) fatto conoscere que­
sta testata? Con quanti av\or>ari 
abbiamo tlÌM.'ii-^n di questo gior­
nale, in quante case lo abbiamo 
portato ogni domenica? In tan­
te case. Da poche centinaia nel 
12 febbraio 1924, dai pochi ope­
rai e contadini del periodo della 
tirannide fascista, dalle poche 
baite partigiane, ora tocchiamo 
ogni domenica oltre un milione 
di case. Oltre un milione dì fa­
miglie in Italia, sa che cosa dice 
l'Unità, Le molte cifre sui nostri 
taccuini si sono moltiplicate. Si 
sono moltiplicate sul tuo taccuino, 
compagno operaio, che lo diffon­
di dal '24 e si sono moltiplicate 
anche sul" tuo, giovane compagna 
mondina, che lo diffondi soltan­
to da due anni. 

Siamo andati avanti. E chi non 
ha ancora i! taccuino se h> pro­
curi, oggi che siamo alla vigilia, 
e cominci da domani, il giorno 
della Festa nazionale, il suo con­
teggio. Diventi amico dell7/m7à. 
Perchè il milione di case toccate 
ogni domenica può aumentare. 
de \ e aumentare ancora. 

Questo ù il tempo dei conti p 
delle cifre. Ognuno calcola le 
sue numi/ioni, ognuno c e n a di 
aumentare, le sue giornate di fuo­
co. ognuno «'adopera a ptocurarsi 
soldati, partigiani e soldati. De 
Capperi ha portato il suo tac­
cuino in America perchè i pa­
droni della guerra conteggino i 
nostri soldati, li suddividano per 
giornate di fuoco, Ji distribuisca­
no a secondo il numero dei can­
noni e dei carri armati. Xoi il no­
stro taccuino Io teniamo sul te­
laio delle nostre macchine, sulla 
scansia della nostra bottega, sul 
ta\olino del nostro ufficio, sulle 
mensole dei nostri focolari. 

De Gas-peri riempie di macchie 
il suo- quaderno, trascrive le sue 
cifre. le chiude in \a l ige a doppio 
fondo perchè ha paura che la 
gente le conosca e lo condanni. 

_T suoi conteggi, le sue muni­
zioni sono per la guerra, le sue 
cifre servono a moltiplicare la 
morte. 

Le nostre munizioni sono le sot­
toscrizioni per sostenere la nostra 
stampa, per sostenere l'Unità che 
è l'arma più temprata del nostro 
Partito. Le «criviamo a tutte let­
tere. sono trecento milioni. Non 
le importiamo dall'America, né 
le attendiamo dalle casseforti dei 
magnati dell'industria o dei la-
tifondisii. Sono le mille lire del 
professionista. le cinquanta lire 
dell'operaia, le Tenti lire dello 
stntale e del bracciante, le dieci 
lire del pensionato, sono persino 
le cinque lire dell'affamato del 
Delta e del disoccupato. Munizio­
ni per la lotta della pace, con­
quista di nuovi lettori per il gior­
nale della pace. 

Oepi a Bologna i diffusori, gli 
Amici AeW'lJnità di tutta Italia 
diranno le loro cifre, sveleranno i 
loro piani. Il Congrego de?li A-
mici. Tornirà statistiche, indiche 
rà iniziative e le porterà a co ­
noscenza di tutti gli italiani. Pcr-j — — — — 
rhè tutti sanniano. perchè sonni L'andamento e la conclusione del 
cifre ed iniz iatne che fanno nno- dibattito sui bilanci finanziari han 

e delle quali si d e \ c menare 

TUTTI UNITI CONTRO LE TRAGICHE CONSEGUENZE DELLA POLITICA DI RIARMO! 

Anche ii monopolio FIAT minaccia 
riduzioni di produzione e di lavoro 
La Direzione pretende di ridurre l'orario di lavoro o di licenziare 5000 operai - La 
F10M chiama i lavoratori alla lotta per imporre lo sviluppo della produzione di pace 

Gli "Amici dell9 Unità 
riuniti oggi a congresso 
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20.000 spettatori a Bologna al teatro di massa I preparativi 
per la parata di domani - L'attesa per il discorso di Togliatti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 21. — Stamane l a 

direzione generale della Fiat ha 
convocato in forma straordinaria 
le commissioni interne per espor­
re la determinazione della dire­
zione dello stabilimento di ri­
durre dal 1. ottobre prossimo l'o­
rario settimanale a 40 ore in 
tutto il complesso Fiat, ad esclu­
sione delle «Ferriere Piemontesi», 
« Grandi Motori », « Officine A u ­
siliarie », <• Officine Avio » e re­
parti sperimentali. 

1,'ihg.. Bono, che ha personal­
mente fatto la comunicazione al­
le commissioni interne, ha di­
chiarato che il mercato automo­
bilistico ha subito una depres­
sione da 500 vetture al giorno a 
250-280-300 al giorno. Questa ri­
duzione — ha detto l'ing. Bono — 
è stata determinata soprattutto 
dal panico del pubblico a causa 
degli avvenimenti nazionali ed 
internazionali. In conseguenza la 
Fiat avrebbe dovuto allontanare 
5.000 lavoratori, ma essa riteneva 
che la migliore soluzione fosse 
la riduzione di orario a 40 ore 
settimanali, da effettuarsi in 5 
giorni. L'ing. Bono ha inoltre 
detto che sarà necessario sposta­
re 500 operai dalla «Mirafiori» 
alle sezione « Spa », « Grandi 
Motori », <•' Lingotto » e « Sima ». 

Le commissioni interne della 
Fiat, dopo aver dichiarato che 
tale situazione è la conseguenza 
diretta della politica del riarmo 
e della riduzione della produ­
zione civile, dell'ingiustificato 
aumento dei prezzi delle vetture 
e dell'abbassamento del tenore di 
vita di tutto il popolo, si sono 
riservate di formulare delle pro­
poste. 

Le commissioni interne hanno 
inoltre chiesto alla direzione de l ­
la Fiat che, specificasse l 'even­
tuale durata del provvedimento. 
ma la stessa ha risposto di non 
poter prendere in tal senso degli 
impegni, sperando che la situa­
zione migliori e non peggiori nel 
qual caso si vedrebbe costretta a 
prendere altri dolorosi provve­
dimenti. 

Nel pomeriggio. le commissioni 
interne si sono riunite alla Fiom 
per un primo esame della s itua­
zione. alla presenza della segre­
teria della Fiom e della Camera 
del Lavoro. In seguito si è r iu­
nita d'urgenza la segreteria pro­
vinciale della Fiom che ha 
emesso il seguente comunicato: 

«La Segreteria provinciale del ­
la Fiom ha esaminato il progetto 
della direzione generale della 
Fiat 

« Il progetto della direzione 
Fiat, è determinato, secondo la 
stessa, dalla diminuzione delle 
ordinazioni di automobili da 
parte del mercato italiano e dal­
le crescenti difficoltà di esporta­
re le automobili all'estero. 

« L a soluzione della direzione 
Fiat colpirebbe in modo diretto 

350 mi-
conse-

45.000 lavoratori della Fiat il cui 
salario globale verrebbe in tal 
modo diminuito ci: circa 
lioni al mese, con una 
guente riduzione di affari nella 
economia torinese per un valore 
di almeno due miliardi. 

Tale soluzione si ripercuote­
rebbe in un aggravamento del­
la situazione industriale torinese 
in quanto estenderebbe la mi­
naccia del licenziamento su altre 
migliaia di lavoratori 

La Segreteria, provinciale del­
la Fiom indica a tutti i lavora­
tovi della Fiat ed alla cittadi­
nanza torinese le cause di que­
sta situazione: 

1) La politipa di riarmo e di 
riduzione della produzione civi­
le, determinata dall'inserimento 
dell'Italia nel patto militare 
atlantico 

2) questa stessa politica ha 
aggravato ulteriormente le gra­
vissime difficoltà nella esporta­
zione degli autoveicoli, riducen­
do gli scambi commerciali inter­
nazionali ed in primo luogo ver­
so i paesi dell'Europa orientale 

3) l'accettazione e il soste­
gno entusiastico ed incondizio­
nato della Fiat a questa politica 
che già le ha permesso un in ­
giustificato aumento dei prezzi 
delle vetture significa per i 
grandi gruppi industriali e fi­
nanziari il ritorno ai grandi pro­
fitti di guerra. 

La Segreteria provinciale della 
Fiom attribuisce quindi alla Fiat 
e al governo la causa della crisi 
della industria automobilistica 
nazionale: non è con le commesse 
di guerra e con le ordinazioni di 
autoveicoli militari — come 
vuole la Fiat. — che si risolve la 
crisi della economia nazionale 
italiana, 

Pertanto la Segreteria provin­
ciale della Fiom indica a tutti i 
lavoratori l'unica soluzione per 
superare la crisi della industria 
automobilistica e di tutta l'indu­
stria meccanica italiana: svi lup­
po d,ella produzione di autovei­
coli civili, di macchinario e di 
ogni produzione di pace di cui 
l'economia italiana ha urgente 
bisogno e che potranno essere 

assorbiti dalle masse dei consu­
matori alla condizione che la po­
litica di riarmo cessi di impo­
verire la economia nazionale. In­
fatti, con lo sviluppo della pro­
duzione di pace, con l'aumento 
dei salari e degli stipendi e 
quindi della capacità di acquisto 
delle grandi masse di consuma­
tori, sarà possibile dare l'occu­
pazione produttiva ai milioni di 
italiani che da anni ingrossano 
le file dei Renza lavoro. 

La Segreteria provinciale della 
Fiom, consapevole della gravità 
del problema e degli interessi ge­
nerali da esso coinvolti, decide 
di riunire d'urgenza il Comitati! 
direttivo provinciale per cordi-
nare le forme di azione sindacai 
che i lavoratori della Fiat e tutti 
i lavoratori metallurgici dovran­
no condurre per la difesa della 
industria meccanica nel quadro 
degli obiettivi fissati dalla CGIL 
nel suo programma per la salvez­
za dell'industria e per il miglio-
ramentn del tenore di vita di 
tutto il popolo lavoratore». 

CESARE PECCIUOLI 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BOLOGNA, 21. — Un avveni­

mento di notevole importanza po­
litica e culturale si aggiungerà do­
mani mattina al succoso quadro 
delle manifestazioni che sì .ita»no 
di ora in ora susseguendo al Fé-

IL PESO ECONOMICO DELLA GUERRA AMERICANA RICADE SUI SATELLITI 

Il ministro Snyder nega che l'America 
si sia impegnata a finanziare il riarmo 

"Sacrificare le scarpe e il pane,, è Cordine dell'americano fìradley ai popoli dell'Europa niarshallizzata 

WASHINGTON. 21 — In una di­
chiarazione scritta, consegnata alla 
stampa poco dopo il ritorno da 
Ottawa, il Segretario americano 
del Tesoro ha affermato — riferi­
sce l'AFP — che « nella conferenza 
tenuta ad Ottawa, gli Stati Uniti 
non si sono in alcun modo impe­
gnati ad accordare un maggiore 
aiuto aali altri paesi firmatari del 
Patto Atlantico. E' evidente — hn 
dichiarato Snyder — che per molti 
paesi del Patto Atlantico esistono 
problemi economici e finanziari che 
rendono più difficile il raggiungi­
mento degli obiettivi militari pre­
fìssi. Tuttavia ripeto che nessun 
Impegno è stato preso e non è .stata 
avanzata alcuna proposta secondo 
cui si possa prevedere un ulteriore 
aiuto da parte degli Stati Uniti ». 

La dichiarazione del ministro del 
Tesoro americano illustra assai me­
glio delle pompose « dichiarazioni 
di principi •• quali siano stati i ri­
sultati della conferenza atlantica 
conclusasi ieri. Se la « dichiarazio­
ne » votata ad Ottawa è stata .sa­
lutata dalla propaganda occiden­
tale come un « grande contribu­
to » alla creazione di una » co­
munità economica e sociale atlan­

tica », l'affermazione di Snyder ri­
vela quale &ia l'effettivo valore che 
gli americani annettono alle frasi 
da essi stessi controfirmate. La 
« comunità economica e sociale >• 
significa solo che da parte dei .sa­
telliti europei dovranno essere mol­
tiplicati • i • sacrifici e aumentati i 
contributi al blocco di guerra, che 
è la sola ed unica realtà. Gli Stati 
Uniti, dal canto loro, dopo aver 
fatto assumere sempre più gravi 
impegni ai propri commessi nei go­
verni europei, dicono chiaramente 
che « n o i popoli delI'Euroca occi­
dentale quelli che debbono pagare 
il prezzo più alto. 

Questa è la realtà, ed essa è sta­
ta recentemente espressa con inau­
dito cinismo dal capo di Stato Mag­
giore americano, generale Bradicy. 
II « signore della guerra * ameri­
cano ha detto: Se il riarmo signifi­
cherà per gli americani la rinuncia 
atla televisione, esso comporterà 
per gli europei la rinuncia al pane 
e alle scarpe. 

Cinica ammissione, questa, che. 
nella .sua brutalità, dice mrglio di 
molti discorsi quale sia il baratro 
che i popoli si trovano di fronte in 
conseguenza della politica antina-

Già si parla di crisi ministeriale 
al ritorno di De Gosperi dagli Stati Uniti 

La voce messa in giro dal Viminale - Prossima riunione del 
Consiglio della D.C. - Gli sviluppi della questione degli statali 

re 
Tanfo. 

Dalle diecimila fc?fr dall'anno 
«cor=o stiamo arrivando alle ven­
timila di que*t*annn. E tanta gen­
te nuova, fino a ieri lontana, si 

r,o fornito agli osservatori politici 
nuovi e più precisi elementi di 
giudizio .sulla incoscienza con la 
quale la maggioranza affronta i 
problemi dell'economia nazionale e 
sulla sua completa incapacità di 

.(prospettare al paese una soluzio­
n e che lo allontani dalla crisi e 

av\ ic ina a noi. viene n cantareJdal dilagare della miseria. 
con noi. Ecco perchè le fc-fc del-» Questa cinica indifferenza verso 
ìTnità sono diventate le feste-j» Problemi della popolazione lavo 
di tutti. ~ _ „ ^ . _ 

Sulla stampa della borghesia :j;tTca° dTguerra perseguita dal 
antinazionale ?i legge di nnove 
bombe atomiche americane, di 
nnove minacce, di generali stra­
nieri che contano i nostri «nldati 
e dicono che < «nno combattenti 
s ehags i e bisogna farli sparare». 

Sul nostro giornale sta scrii*» 
che la guerra non è inevitabile 
e eh? insieme abbiamo la forza 
di fermare i bombardieri e di far 
tacere i c a n n o n i 

Sulla stampa della bnrehe^ia 
antinazionale sta scritto che «gl i 
europei debbono andare con un 
?o!o vestito e nn solo paio di 
scarpe > e sul nostro giornale sta 
«critto che non si debbono chiu­
dere le fabbriche, che si debbono 
d e o d a r e nuove terre per dare a 
tutti un avvenire migliore. Nes­
suno, che abbia mente sana, pen­
sa più a noi come amiialianì 

Per questo vinciamo ogni gior­
no ed ecco perchè in questa festa 
1951, VUnith non salata soltanto 
i militanti del grande Partito di 

ratrice e dei ceti produttivi è il 
. :p"ù appariscente riflesso della po-

o-
verno che proprio all'indomani del 
voto della Camera ha avuto una 
sintomatica manifestazione con il 
blocco e il divieto per impie­
ghi civili del rame, del nichel, del­
lo zinco e delle rispettive leghe. 
Qvcso " decreto cater.accio «> che 
reintreduce per tre metalli essen­
ziali la pratica dei razionamenti. 
dei controlli e delle limitazioni ai 
fini della produzione bellica, ha su­
scitato — per fi suo palese signi­
ficato — enorme impressione. Se 

Gramsci e di Togliatti, ma tutti 
gli italiani. 

Diamoci la mano, facciamo una 
grande catena di milioni e milio­
ni di mani, dalle zolfatare di Si­
cilia ai villaggi delle montagne 
del Trentino, nna infinita catena 
che stringa in una grande fami­
glia tutti gli nomini semplici. 
Perchè, anche chi non potrà es­
sere con noi nel villaggio del fe­
stival della Montagnola, sarà con 
noi domani sulla Via Emilia, con 
il suo saluto, con il suo cnore. 

D.WIDE LAJOLO 

siamo già a questo punto, vuol dire 
che il governo i.on ha più margini 
dispombVi per la siici azione eco­
nomica, vuol dire che tutte le bel­
le parole sulla ~nan influenza del 
riarmo sui programmi di produzio­
ne citile* sono già state buttate a 
mare. Lo spettro della borsa nera 
si concretizzi e si approssima. 

Sul terreno sociale, il governo 
e la sua maggioranza sono giunti 
al punto di negare, in Senato, un 
minimo s"anzramento di 100 milio­
ni che avrebbe permesso di con­
cedere un sollievo di poche miglia­
ia di lire ai lavoratori t.b.c. per 
Natale. Anche questa viene inter­
pretata come una prova del falli­
mento dì tutta la demagogia «so­
ciale >. democristiana e della incre­
dibile sordità governativa dinanzi 
alle necessità delle categorie più 
disgraziate della cittadinanza. 

Dove poi la crisi di tutta una po­
litica mostra la corda è sulla que­
stione degli statali. L'unanime scio­
pero degli statali e lo schieramento 
politico-sindacale che si - è deter­
minato in proposito fanno giusti­
zia, di per se, di un bilancio che 
non riesce a tener conto delle esi­
genze elementari d'un milione di 
-«servitori dello Stato». Al larghis­
simo movimento di base, che ha 
spinto gli stessi sindacalisti catto­
lici su quelle posizioni unitarie che 
ora la stampa ufficiale rimprovera 
loro aspramente, fa riscontro 
una situazione parlamentare assai 
preoccupante per De Gasperi, Pel-
la e Vanoni. Socialisti, comunisti, 
sindacalisti l. e , indipendenti, so­
cialdemocratici, monarchici, missi­
ni e infine (per bocca dell'on. Pcr-
rone Capano) anche ima parte dei 
liberali hanno preso posizione per 
radicali emendamenti alla «tabel­
le Vanoni» che tanto malcontento 

hanno suscitato nella categoria. 
Nei prossimi giorni. ì rappresen­

tanti delle Confederazioni chiede­
ranno di conferire coi Presidenti 
delle due Camere per illustrarci 
loro eh emenda:-ienti che intendono 
presentare al progetto governativo 
per gh statali. Tale progetto verrà 

(Continua In 6* pag.. 8* col.) 

La Direzione del Partito 
Comunista Italiano è convo­
cata in Roma per le pròne 
ore del pomeriggio di merco­
ledì 26 settembre. 

zìonale dei propri governi legati 
al carro di guerra americano. 

Se i commessi europei di Wash­
ington. i vari De Gasperi e Pleven, 
avevano pensato di riportare dalla 
conferenza di Ottawa il luccichio 
dei dollari da far brillare agli 
occhi dell'opinione pubblica come 
panacea dei mali economici che 
tiavagliano i paesi atlantici, le di­
chiarazioni di Snyder e di Bradicy 
stroncano ogni possibilità di ingan­
no propagandistico. 

Da Ottawa, in realtà, I governi 
dell'Europa occidentale non porta­
no altro che nuovi gravami econo­
mici e più estesi impegni militari. 
L'inclusione della Grecia e della 
Turchia nel patto di guerra com­
porta infatti la creazione di un 
nuovo sistema militare, collegato 
al Patto Atlantico, che allargherà 
fino al Medio Oriente la zona geo­
grafica del blocco militare attuale. 

Secondo fonti autorizzate, l'am-
mis-none della Grecia e Turchia 
verrà seguita dalla creazione di un 
patto militare de! Medio Oriente. 
al quale aderirà almeno uno d: 
questi due paesi, la Turchia, oltre 
agli Stati Uniti e alla Gran Bre­
tagna. 

Una provocazione scatenata su 
istigazione americana da una qual­
siasi di queste nuove reclute atlan­
tiche dovrebbe .trascinare nel con­
flitto, secondo lo statuto del Patto, 
tutti gli altri membri: è questa la 
considerazione che aveva de'ermi 
nato le iniziali resistenze della 
Norvegia e della Danimarca all'in­
clusione della Grecia e della Tur­
chia nel Patto Atlantico ed è que­
sta la stessa considerazione che 
avrebbe dovuto spingere De Ga­
speri, se egli avesse avuto a cuore 
gli interessi nazionali, a non di­
chiarare la propria <• adesione in­
condizionata -

Le notizie diffuse sulla creazio­
ne del nuovo anello alla catena 
aggressiva del sistema americano 
hanno determinato sfavorevoli ri­
percussioni nei paesi interessati. 
Dal Cairo si apprende che Azzam 
Pascià, segretario generale della 
Lega araba, ha dichiarato oggi di 
essere sorpreso dal fatto che si sia 
progettata la creazione d: un nuo­
vo sistema militare del Medio 
Oriente, collegato al Patto atlan­
tico. senza neppure consultare gli 
Stati arabi. Azzam Pascià ha ag­
giunto che i rappresentanti dei set­
te Stati arabi aderenti alla Lega 

si riuniranno il 2f> settembre in se­
de di comitato politico per discu­
tere la questione. 

Intanto le prime reazioni della 
stampa al progetto di un patto mi­
litare del Medio Oriente sono .sfa­
vorevoli. Due tra i più diffusi gior­
nali .egiziani pubblicheranno nelle 
loro edizioni di domattina la no­
tizia che l'Egitto respingerà ogni 
progetto per la creazione di un co­
mando del Medio -Oriente fino a 
che gli inglesi non avranno sgom­
brate le loro truppe dalla zona del 
Canale di Suez. 

Il Connine di Perugia 
per un patio a cinque 
PERUGIA, 21 — N*ll« sua ultima 

Mduta il Consiglio comunilt di Pe­
rugia ha approvato all'unanimità un 
ordina dal giorno rial qual* si auspi­
ca un incontro tra i Cinqua Grandi. 

stirai dellV Unità >•: alle ore 8, in-, 
fatti, nella Sala del Podestà al Pa­
lazzo di Rs Enzo, si aprirà il IH 
Congresso degli ~ Amici dell'Uni­
tà ;•. I lavoratori bolognesi si pre­
parano ad accogliere calorosamen­
te i vice segretari del Partito com­
pagni Longo e Secchia, che giun­
geranno in città per partecipare 
al Congresso. Il compagno Louno 
che lo presiederà Quale presiden­
te della Associazione Nazionale 
<Amici dell'Unità,, concluderà la 
discussione che sì prevede fin da 
ora densa di interventi. Il com­
pagno Secchia, invece, l'aprirà 
parlando sul tema all'ordine del 
giorno -< Tutto il Partito mobilita­
to per l'Unità »; Io seguirà il com­
pagno Terenzi. segretario generale 
degli .'Amici dell'Unità»; che par­
lerà sul tema: «Un anno di atti­
vità degli Amici >•. 

UiKt riunione di studio, dunque, 
sarà questo Congresso di uno As­
sociazione che ha visto in tre anni 
ampliato il numero dei propri 
gruppi e centuplicate le proprie 
attività propagandistiche, culturali 
e sportive, riunioni durante le qua­
li rcrr«nno esamhinti. accanto ai 
problemi organizzativi, ì problemi 
rcononiici e culturali del popolo 
italiano. 

La « fiaccola della verità » 
Vira è anche l'attesa per l'arri­

vo dei 450 delegati al Congresso, 
che continuano a giungere da tut­
te le parti d'Italia per recare il 
laro contributo di esperienze alla 
discussione. Il Congresso si coii-
cluderà nel primo pomeriggio con 
l'arrivo delle quattro staffette na­
zionali degli ~ Amici dell'Unità*-. 
Le staffette recheranno al Con­
gresso la *• Fiaccola della verità » 
che. come è noto, esse hanno in 
questi giorni portato di città in 
città, di villaggio in villaggio. In­
sieme alle fiaccole recheranno i 
messaggi di saluto all'*- Unità *, 
messaggi congegnati loro dalle po­
polazioni delle regioni d'Italia che 

Il dito nell'occhio 
Gesto di comprensione 
A tempo perso, di sera prima di 

addormentarsi, in autobus, o nei 
momenti di stanchezza, consigliamo 
la lettura dei fascicoletti che sono 
stati stampati dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per dimostra­
re flirti inesperti cittadini che le 
maggiori tasse sono un bene inesti­
mabile. Ce. per esempio, questo 
brano eccellente; «Il contribuente, 
con moglie e tre figli, la cui en­
trata media mensile varia dalle 36 
alle 37 mila lire, non sarà soggetto 
alla imposta complementare. Medita 
tu, cittadino onesto, se questo non 
è un significativo gesto di com­
prensione che lo Stato ha compiuto 
verso di te». • 

Medita, cittadino onesto, e fa i 
tuoi conti. Tu prendi 3$ mila lire al 
mese. Ammettiamo che soltanto 1S 
mila se ne vadano via per l'affitto, 
il gas, la luce, la nettezza urbana. 
ft telefono se Io hai, la radio se hai 
deciso di continuare nello strazio 
dell'abbonamento..Rimangono 20 mi­

la lire. Dividendole per ì giorni di 
un mese di trenta. Tengono 6SO lirm 
al giorno. La Ini famiglia è di cin­
que persone. Rimangono perciò ad 
ogni persona della tua famiglia ben 
136 lire giornaliere con cui consu­
mare i aue pasti e la colazione. 
prendere un autobus e darsi ad altri 
bagordi del genere. Forse non avrai 
libero accesso alle feste del tipo di 
Palazzo Labia. ma appunto per que­
sto il GOD*TOO è comprensivo verso 
di te. e non ti fa pagare l'imposta 
complementare. Ringrazia, dunque. 
e accendi un cero alla salute di 
Vanoni. 
Il, fesso del giorno 

«I liberali della generazione alla 
quale appartengo, che aveva dicias­
sette anni ne! *». credo che abbia­
no avuto bisogno del fascismo per­
chè le radici liberali non gli si 
arrotolassero dentro senza mal spin­
gere germogli verso la luce dell'au­
tocoscienza •. Manlio Ltrpfnaeci, dal 
Tempo 

II. RIFIUTO DEI VISTI Al. "BF.RI.INER ENSEMBLE.. 

Una dichiarazione all'Unità 
dello scrittore Bertolt Brecht 

" Salato e ringrazio Lochino Visconti e con Ini 
fatti gli scrittori, artisti e nomini di teatro italiani» 

BERLINO. 21 fE-R.). — 11 rifiuto 
dei visti al « Berliner Ensemble » 
e il divieto di rappresentare a Ve­
nezia il dramma di Brecht « Ma­
dre Coraggio e i suoi figli ». hanno 
suscitato grande indignazione a 
Berlino, per l'ingiuria rivolta alla 
cultura tedesca e ad un uomo sti­
mato ed ammirato in tutto il mon­
do. che non è solo un grande ar­
tista ma anche un grande nome 
della democrazia tedesca un nome 
legato alla storia della Repubbli­
ca di Weimar e a tutta la resi­
stenza antinazista. Grande im­
pressione ha ' anche prodotto la 
protesta che il regista italiano 
Luchino Visconti e altri uomini dì 
cultura e parlamentari italiani 
hanno elevato nei contronti del 
sopruso " poliziesco del governo 
italo-americano dj Roma. Da noi 
avvicinato Bertolt Brecht ci " ha 
dichiarato-

« " Madre Coraggio " è un atto 
di pace, una denuncia della disu­
manità della guerra, ed è spia­
cevole che non ci sia il permesso 
di rappresentarla in Italia, dove 
la guerra ha portato tanta deso­
lazione. Io l'avevo scritta nel 1937, 
in Svezia. E* stata rappresentata 
in Germania, dopo la guerra, e 
poi in Svizzera, e ora sta per es­
sere data a Londra e a Parigi. 
Questa è la prima volta che essa 
viene proibita. Eravamo stati cor­
tesemente invitati a Venezia fin 
dalla primavera, ed era stato un 
onore per noi. II divieto, che non 
è etato motivato in alcun modo, ci 
ha recato sensibile danno; per la 
rappresentazione a Venezia il 
" Berliner Ensemble ** tnteruppe 
le prove di altri lavori. 

Ringrazio il Festival per l'invi­
to e mi dispiaccio delle difficoltà 
che • questa organizzazione ha ora 
a causa nostra. Saluto e ringrazio 

a Luchino yjsssctti • «e» lui tutti 

gli scrittori artisti e uomini di 
teatro italiani che hanno creduto 
e crederanno • giusto protestare 
contro questo non motivato divie­
to. Li ringrazio sopratutto perché 
essi confermano cosi. non soltanto 
i diritti della cultura, ma anche 
la grande verità -che la cultura 
deve essere al servizio della pace, 
che senza la pace nessuna cultu­
ra può fiorire. Tuttavia spero un 
giorno di poter ' rappresentare 
** Madre Coraggio " anche in 
Italia ». 

I giornali tedeschi hanno regi 
strato con indignazioue il rifiuto 
del governo italiano 

Feste e feste 
ti Memento ha foca to da ridir* 

svila descrizione di alcune festt 
dell'Unità: non oli piacciono. La 
cosa non ci sorprende: è noto, in­
fatti, che al Momento e ai suoi fi­
nanziatori piacciono molto di p*ù 
le feste del tipo di quella di Pa­
lazzo Labia. È' naturale, dunque, 
che gli venga fatto ài torcere ti 
muso davanti allo spettacolo dei 
contadini umbri che fi riuniscono 
in una vigna per ballare all'ombra 
delle bandiere rosse e per dicer-
tirsi con poca spesa: queste cose. 
il Momento * non tollera netVlta-
lia di oggi e non le correbbe nel­
l'Italia di domani. Ci spiace \*r 
i\ Momento che dere avere un 
doppio dispiacere: nell'Italia di og­
gi, anche senza il permesso d~ 
suoi redattori e dei suoi finanzia­
tori, si fanno feste anche più belle 
di quella che abbiamo veduto net 
pressi di Città della Pieve e pei 
convincersene basta prendere il tre­
no per Boloona; nell'Italia di do­
mani^ beh, sarà un po' pia diffi­
cile di quanto non lo sia oggi 
organizzare le feste dì Palazzo 
Labia. (a. j . \ 

esse hanno attraversato, insieme 
alle rivendicazioni popolari raccol­
te durante il '•giro* e riunite in 
speciali quaderni. 

I cittadini, intanto, seguitano ad 
invadere il teatro della Montagno­
la: più di 20 mila ieri sera erano 
gli spettatori al Festival della can­

one ed altrettanti questa sera per 
la rnppresentarione del Teatro di 
massa ~ll grano cresce sulla pa­
lude». 

II copione e la regia di «-lì gra­
no cresce sulla palude » sono di 
Marcello Sartarelli. Lo spettacolo 
racconta la storia di Maria, la ra­
gazza della bassa Emiliana; attor­
no a lei si muove la popolazione 
del suo paese in continua agita-
ione per procurarsi un pezzo di 

pane, per difendere la casa dalla 
aggressione nazi-fascista, dalla fu­
ria delle acque del fiume che rap-
preseiita un incubo permanente 
con i suoi argini scricchiolanti ad ' 
ogni pioggia torrenziale che mi­
naccia di romperli e di sommer­
gere l'intera borgata; nella storia 
delle lotte sostenute dai braccian­
ti emiliani in difesa del lavoro, 
della libertà e della pace in que­
sti unni ed è rappresentata da 
quegli stessi uomini, da quelle 
stesse donne (complessivamente 
200 persone) dm vivono tuttora 
nella Bassa, e lottano per tuia vi­
ta migliore 

Applausi a scena aperta hanno. 
sottolineato i momenti più intensi 
dei dramma popolare. I cori delle 
mondine, le scene che ricordavano 
le più dure lotte della popolazione 
emiliana, hanno suscitato commo­
zione ed entusiasmo del pubblico 
che gremiva l'anfiteatro. All'ecce­
zionale rappresentazione hanno as­
sistito numerosi dirigenti del Par­
tito e personalità del mondo poli­
tico e culturatì, fra i quali Von.le 
Roasìo. il Sindaco Dozza. • Gian 
Carlo Pajetta della Direzione del 
Partito. H direttore de e l'Unità » 
di Milnno Davide Lajolo Utisse). 
Ghinì. Bonazzi. Romagnoli e Vit­
torino Dal Monte, del Comitato 
Centrale, il Segretario delta C.d.L. 
di Milano. Brambilla, il Segretario 
della Federazione Comunista di 
Reggio Emilia. Boni. la compagna 
Dina Erminii. la scrittrice Sibilla 
Aleramo. Onorato Malaguti e Clo-
doveo Bonazzi. detta C.d.h. di Bo­
logna, il Segretario della Federa­
zione Provinciale del P-S.L. dottor 
Mussita. i compagni Negarville ' « 
Brambilla dell'Associazione Nazio­
nale « Amici dell'Unità ». 

Lo stand dei vetrai 
Accanto alla rappresentazione, 

altre manifestazioni si sono susse­
guite nella giornata di oggi dedi­
cate al giornale ed ai ragazzi fra-
cui nel villaggio della donna, la 
premiazione dei concorsi, del più-
bello aquilone, del più bel gio­
cattolo. per la più bella bambola. 
e per la elezione della stellina del 
- Paese ». 

Mentre tanto ' gli stand» che l e 
Mostre sono visitati da migliaia di 
cittadini che si intrattengono fino 
a tarda notte, Bologna si prepa­
ra ad accogliere le migliata e mi­
gliaia di delegati e di lavoratori 
che domani converranno nella cit­
tà per il Festival Nazionale e per 
ascoltare il discorso del compagno 
Palmiro Togliatti. 

Nuove luci, nuovi vessilli, nuo­
vi stands si aggiungono di ora in 
ora a quelli già fissati e fra essi 
segnaliamo lo stand preparato 
dalla cellula dei vetrai di Empoli. 

Ieri sera su tutte le antiche por­
te della città sono apparse strisce 
di benvenuto accanto ad emblemi 
luminosi mentre tutta la perife­
ria delta città è come recintata 
da centinaia di bandiere iridate. 
Cosi Bologna esprime la sua vo­
lontà di pace. 

Viva, intanto, è la soddisfazione 
della cittadinanza nelTapprendere 
la conferma • che l'attesa * Parala 
degli Amici dell'Unità » si svolge­
rà puntualmente domenica prossi­
ma, prima del comizio del compa­
gno Tooliatti. 

Il programma degli «Itimi ètte 
giorni del Festival è il semente: 

Lunedi; serata del folklore po­
polare: ore 19, apertura del Festi­
val; ore 2030. nell'anfiteatro: gran­
de spettacolo di daiue. cori e con* 
zoni popolari. 

ilfartedi: serata di enivsvre; ore 
19. apertura del Festival: ore 29J0, 
nell'anfiteatro: eledone della Stet-
l:na dell'*Unità' e varietà musi­
cale: o^e 20.30, nel paese dei ino­
rarli: finali del torneo di ping-
pong: ore 24, grande spettacolo di 
fuochi artificiali; ore 24,30. chfttttt-
ra del Festival 1951. 
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